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NOI E LORO 
N ella motivazione con cui il 

direttore della « Stampa >> di To ... 
rino, Concetto Pettinato, viene 
deferiLo alla commissione di di­
sciplina del partito fascista re­
pubblicano è deLLo che questi si 
.e permesso di auspicare « la con­
cordia degli italiani al disopra 
d,elle baionette straniere ». Grave 
colpa l Noi che leggiamo queste 
amene cose del piano quassù, più 
vicini al libero cielo; noi che stia­
mo qui assistendo al disgelo del 
secondo inverno in montagna e 
andiamo allegri verso la prima­
vera che si annuncia carica di 
promesse; noi di queste cose si 
ride. Si ride, ma non si può fare 
a meno di sottolinearle, tanto 
esse sono significaLive delle scon~ 
ce cose che avvengono al piano, 
sia pure· tra gente sconcia. Se è 
delitto, dunque, auspicare la con­
cordia degl'i italiani al di sopra 
delle baionette straniere, segno è 
che vi sono baionette straniere 
alle quali i fascisti, per loro stes­
sa · confessione, non permettono 
ci . si ponga al di sopra; e sotto 
bisogna starei l Contro le quali 
non è permesso che si levi nep­
pure la voce cauta e pagata dì un 
giornalista fascista. Quali son 
dunque queste baionette che al 
piano tutti dèbbono amare, vene­
rare, sotto le quali si vuol far sì 
.cbe gli italiani di poca spina dor­
sale soggiacciano? Ma sì, lo sa p... • 
p.iamo, non c'è retorica che ten­
ga: sono le baionette di Hitler, 
.quelle stesse baionette che ancor 
grondano sangue d'italiani inermi 
uccisi in Sicilia e in Balcania, a 
'Bolzano e in via Tasso a Roma, 
in Val d'Aosta e a San Vittore ... 
Quelle stesse armi che, ora per 
una forza di nemesi fatale, si vol­
gono r.ontro gli stessi tedeschi, 
m et tendo in atto un immane pro­
·cesso qi .autofagia 1 come di quel 
tale personaggio dantesco che 
coi denti rodeva se stesso. 

Questa supina servilità, questa 
viliss'ima servilità alle armi te-
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desche, alle armi dello stranièr'Q­
che avrebbe voluto imporre n p'iù' 
tragico dei destini all'Europa fat­
ta schia_va del mito del sangue 
tedesco, della supremazia germa~ 
nir.a, non ci meraviglia; è quella 
stessa che ha gettato nel dolore 
la . pa.t.ria; .è l'altra faccia ·della 
meda~lia nazionalista. 

Quante. parole! Quanto falso 
amor d'Italia! Quante snacc:ona­
te! E quando, alla fine, il mondo 
ti toglie la maschera, ecco l'inti­
mo vigliacc.o allearsi col peggior 
nernir.o d'Italia, pur dì non darla 
f]pfìnilivamente vinta alla verità, 
all'onestà, alla semplicità, al 
buon senso italiano. Perchè Mns-

sol.i.ni non ha soltanto tradito l'I ... 
talia del dopoguerra, l'Italia di 
Vittorio Veneto, ma ha tradito 
la spiritualità italiana. 

E' di questi giorni, sempre al 
piano, il gran parlare che si fa di 
D'Annunzio. Grande poeta, è ve­
ro; grande antitedesco ... Oh, no r 
Ecco Mussolin i a sfruttarne la 
muta tomba (Mussolini non si 
ferma mai di fronte a nessun ca-. 
daverc, fosse pure quello della 
figlia), ecco Mussolini a levar lo 
quasi a simbolo d'una Italia, sì, 
ma di quale Italia? D'una Italia 
stupida, paro.laia, vuota, fascista! 

Suprema impudenza, quella di 
1\:lussolini! Tra i molti aneddoti 
che riguardano D'Annunzio, uno 
di quelli che non fu mai possibile 
pubplicare riguardava il suo odio 
fisico per i tedeschi. Si racconta 
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nella tomba? Ci vuol proprio una 
faccia tosta impagabile! 

Infiniti sono gli episodi attra­
verso i quali potremmo mettere 
in rilievo la differenza Lra noi e 
loro. Qui, con noi, c'è !"Italia ve­
ra, l'Italia forte, sobria, l 'Ita\ia 
dei comuni, l'Italia che non vuol · 
padroni e vuoi governarsi d'a sè 
in un libero reggimento demo­
cratico; di là, con loro, c'è l'Ita­
lia spaccona, l'Italia parolaia, 
l 'Ila l i a senza tradizioni, l'ILalia 
futurista, l'Italia da palcoscenico, 
l'Italia dei bassi · delinquenti, l'I-· 
talia dei servi. E ci voleva questa 
dec)siva guerra civile pèr sepa­
rare le due Italie, per sommerge-· 
re finalmente quella che è stata 
una romantica ma pesante palla 
di piombo al piede classico e leg­
gero dell'altra. 

PARTENZA 
Paracar, che scapee de Lombardia, 
se ve dan quaj moment de vardà indree, 
dee on'oggiada e fee a ment con che legrla 
se festeggia sto voster san~michee. 

E. s~ che tutt el mond sa che vee via 
_ per lassà el post a di olter forestee, 

che, per quant fussen pien de cortesia, 
voraran anca lor robba e danee; 

Ma n'havii faa mo' tant, vjolter baloss, 
col ladrann e coppann gent sòra ge_!1t, 
col pelann, tribulann, cag-ann adoss, 

che -infin n'havii redutt al pònt puttanna 
de podè nanca vess indifferent 
su la scerna del boja che ne scanna. 
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che ..durante 'il soggiorno del Poe­
ta al Vittoriale, li presso fosse 
venuta ad accasarsi una famjglia 
di tedeschi. D'Annunzio, spirito 
latino, mediterraneo, che non ne 
poteva sentire il puzzo, mandò a 
dir loro che sloggiassero, chè non 
poteva sopportare nel raggio di 
venti chilometri la presenza di 
tedeschi. ·E quelli, duri non se ne 
dettero per intesi. Sì ·che un bel 
giorno D'Annunzio inviò in . casa 
dei tedeschr due ar:r,nati latori di 
un <~ultimatum » ri.el quale .era 
d13tto che se non sloggia.ssero en:: 
tro le 24 ore. avrebbe rivolto con~ . 
tra di loro le bocche da fuoc-o del 
eanno'ne che ogni tanto 'tuonava 
a salve ri.el Vittoria! e! E i tede­
schi, · furiosi è in crudeli, ma pru-
denti, sloggiarono... · · 

Quest'episodio ha due aspetti: 
uno ci mostra la parte caduca di 
D'Annunzio, il D'Annunzio spac­
cone, il D'Annunzio fascista, in­
somma; l'altro ci testimonia del 
suo disprezzo per i tedeschi. Co­
me fa ora Mussolini a tirarselo 
dalla sua, ora che il poveretto è 

Libertà neo -fascista 
O greg-ario, .fregiato della storica ci­

mice di fascista della prima ora, giubi­
la! Sappi che d'ora in avanti - per der 
gnazione del tuo duce - ti · è permasoso 
di dire (,però ti consiglio di dirlo a 
bassa vo-ce: così, per' buooa OJ,"OOnza) : , 
« governo ladro-». . 

Non per questo ti manderanno al con-. 
fino all'isoLa di Ponza o ,neUe Lipari: 
ànche per l'ottima ~r~gione' ·che· la r~­
puhblica soci·ale tien~ ad assere impera 
sti-euam·enJte di terrai-erma è sa che per 
andar per mare oggi non è igienico. 

C'è però un inconveniente, p~rchè, se 
. llu dici «governo ladro»; ·defraupi. i ge­
rarchi vecchi e· nuovi di un epiteto che 
spetta loro di pirono dìritto. Per rimé­
diare potrai dividere l'epiteto fra il go­
verno e i gerarchi: in parti eguali! 

E se 'noo puoi proprio fame ~ meno, 
dividi in tre parti: e la xùaggio-re attri­
btUiisciJ.a al « fedele e letllle camerata gel"" 
m·ànico », che, come ben sai, non ha mai 
tO:ccato uno s-pillo di ciò che appartiene 
all'Italia e agli Italiani. 

'Unicuique suum: a ciascuno il suo. 

. ~ 

Il · nostro compito 
Bisogna prepararsi spiriliUalmente e 

materialmente agli avvenvmenti che or­
mai si .profiLano come prossimi. 'J.'.utti i 
pat. ioti che ormai da molti mesi lotta­
no ed aspetJtanJo con fede sanno che ine­
vvtabillm(,l]lte Vi g~omb della liberazione 
verrà, e presto. Tutti i patrioti debbono 
preparar~i all'avvento di questo grande 
giorno, perchè es·so sarà iJ punto di par­
ltenza di .una rzu.t,Ova attività., questa vo~ 
pa svolta alla huce del sole, ma non m&­
.f;,o in~portante. 

Ad essi infatti sarà affidata, specie nel 
periodo che mtercorrerà tra lo ~gombe-. 
ro delle truppe oorup.a.nti e quello delle 
truppe .ZiJbemtrici, la tutela del .. e viie e 
dei beni di tutti i cittadini. Vi sarann.o 
Ì!nevitahilmente, nei diver~i ceroLri, gru.[J" 
pi dil 11'/;Q},e intenzionati, di dl!lin.quenti 
oo1TIIl.lJ1liÌ, di; sbaruJ,ati, che tente. afiJlo di 
prof~ttare della silluazione e che ·.si sa­
ranno magari organizzati per cam.piere 
le loro malefatte. Toccherà aiJ patrioti 
evvtare non solo spargifmenti {li wngue 
in.·uti'Dil, ma anche mpin.e, furti, di_tru­
zion:i. 

Perchè q.uesto possa otterz.e, si nella 
più larga misura p.ossvbi!le non basta or­
ganizzarsi rru.rterialmente.. r.'l..a bisogna 
prepararsi spir.itualmente. Perchè iJm.. 
provvl,samente, o q;uasi, Vl patriota, oggi 
costretJto a viivere rome un fuori legge, 
co.me un pe,·seguitatJo, come un bandi­
to, diverrà il tutore dell'ordine e delDa 
discvplina. 

Egli non sarà più « il fuori legge », ma 
sarà il tutore della legge. Egli non sarà 
piJù il .perse~ùato. costretto a na.-;c.on­
dersi, a fuggi;. ·e, a porsi al riparo, ma 
sarà il protettore dei deboli, il rappr& 
sentante, .soia pure temporaneo, delle au­
torvtà legali. Egli non sarà più l'uomo 
messo al bando dal nemico di oggi, ma 
sarà colui che dorurà proteggere i oorv 
cittadvni dalle forze iJllegali e antipa­
triottiche . 

La 'sua opera dovrà dunque svolgersi 
erotro i binari dJ l~cn legalità e deUa m(; 
ralità, della disciplina e dell'ordine. 

N esSZNliO dimentichi che qualsvasi azio­
ne violenta, illegale, ingiJusta si . ritorce­
rà, non salo a -danno del iwstro TJl()'VÌ­

mento, ma anche a danno del Pae:; c. 
· Dovunque il [N.ltriota. s.i trovi provve­

da dunque subito, al -mo.m,ento volL_tto, a 
metJters{ in collegamento -con gli altriJ pa­
trioti .per organizzare immedirrtrtmer-te 
la protezione degli abitanti e d -:i benJ 
di essi. Dove vi siano r.7JQl~a.~zi~i - ;un: o-. 
sÌiti, edilici di pubblico i;;_tere.sse p·'O ;;· 
veda 'aif oc--uparli e tutelarli .. eviian'!lo. 
q.iialsi.asi distruzione o ·rapina. , . . 

In ogni centro si proceda alla n(>m;; 
na· dir . ,aut ·autoritiì. . awministn;ztf.va" tem. 

· poranea, -senza p;~Qc.çu,parsi dj, .' ~olo~e di 
partito, serr-pr~ . ç,]ie; :bl}ne f.n:t:e~.q! ·r,:~.,: ~i 
tratti di fascisti, ex fascisti o bòllà'brJi-~ 
zi(mistt_. Bastèrà · affWéèrsi al cittm.1.{n;: più 
ònest:o e più· noto del-luogo; l'az·ione che 
è gli dovrà . svol-geré sa:rà vf.iricip!lbnente 
run.'azion'e prOllettrice· e di assisten-za e, 
ripetiamo, sarà temporanea. 

Tutti dovranno · votar.siJ a · quest'opera 
senza mire. future, ~ senza seqmd,i fini, 
come ad una mi~sione: m.i;~ .~ione di ita­
liani, e con qu·ello spil:itp che ha,nno fi­
nora dLmo-strato. 

·E nessuno ·dimentichi che tJutti rli ita­
-liani ci guardano, e che !lutti gliJ italiani 
da noi sperano, finalmente. un'a;:;ione 
veramente tutelatrìce. giusta. onesta. 



IL FUORI LEGGE 

I P artigiani del Mottarone gare l'esercito tedesco quasi a 
compensarlo delle distruzioni e 
delle rapine- che ci regala; soldi 
che vanno agli ufficiali c militi 

La montagna è ancora sepolta 
nella neve; il gelo ancora crudo 
durante la notte; ma nel vivo so~ 
le di questi giorni di febbraio, 
nell'alito caldo del vento di sci­
rocco, si sente un lieto preannun­
cio di primavera. E nel chiudersi 
di questo secondo inverno di 
monLagna, il pens(ero sale verso 
-i Partigiani -lassù, e la nostra am­
mirazione si fa più viva. 

Nel lontano novembre del '43, 
quando ancora sotto l'abbatti­
mento morale per lo sfacelo del-
1'8 settembre, le prime pioggie 
invernali vehivano di grigio i 
monti e le giornate, si pensava: 
Ora devono scendere. 

Quando durante quell'invr.rno 
maggiormen.te si faceva sent.ire il 
freddo e il bisogno di un rieuvero 
caldo ed ospitale, più non si ere~ 
deva che i Partigiani potessero 
durare. 

Quando l'esercito repubblicano ­
costituito per tentare l'ultima di­
fesa del poco fascismo rimasto, 
fece sentire la sua presenza non 
sul fronte del nemico, ma nelle 
nostre vallate che perdettero in 
tal modo la loro tranquillità, s'i 
pensò che i Partiftiani non avreb­
bero potuto resistere . 
. Quando dopo la ripresa del­

l'Ossola, unica effimera e -strom­
bazzata vittoria della bandiera 
della repubblica, i battaglio~~ in 
grigio-verde e camicia nera, si ac­
cam parano sulle rive del lago per 
battere tulta la montagna, e spe­
cie quando poche settimane_ do­
po, un nuovo improvviso rastrel­
lamento ripetè la caccia _spiet.'lta 
obbligando i Partigiani a vivere 
giorni interi di pioggia esbnuan~ 
te sparsi per i boschi, alternan­
dosi a turno ·in qualche grolta 
non sufficientemente capace di 
conten~rli tutti, il nostro cuore 
tremò di angoscia pensando ehe 
la magnifica resi,'3tenza era vinta. 

Ora sono passate tutte queste 
prove; sla finendo anche questo 
crudo inverno, ed i Partigiani ci 
sono ancora! 

Cosa è che li sostiene e li fa 
vinr.ere? Quale è la forza del loro 
spirito per resistere in questa 
lotta? 

Se li incontri sulla montagna 
e sai giudicare al di là del loro 
aspetto di s_oldati rimasti senza 
disciplina e senz·a divisa; se, visiti 
i loro Capi e sai leggere nei loro 
occhi diventati grigi nel sole e 
nel vento dei tanti mesi vissuti 
all'aperto; se guardi il distintivo 
che molti portano sul petto, tu 
senti che le parole del loro ideale 
non sono ·vane: Giustizia e LI­
bertà. 

Queste. parole e questo ideale 
dovrebbero . essere scolpiti nel 
cuore di tutti gli Italiani. 

E' tempo· di saper vedere! Per 
venti anni ci siamo lasciati tra- . 
scinare dall'euforia -del faseismo 
verso la rovina; per venti anni 
abbiamo permesso che al nome 
sarro ed immQrta le della Paf ria 
si sostituisca quello di un uomo 
e il sinonimo di un capo, rosl che 
quando nuesto uomo è caduto an­
che al Patria è cadul a; per venti 
anni ahbiamo fatto le pecore die­
tro l'unico r.orteo. Ora basta! 

Come i Partigiani e con i Par~ 

tigiani, noi vogliamo Giustizia e 
L.iberlàl 

Giustizia per chi ha sofferto e 
contro chi ha infierito; Libertà 
per questa nostra Italia che an­
cora una volta è il campo di lot­
ta per lo straniero ed il nemico 
e che non vuole più essere op­
pressa dalla violenza del fa­
scismo. 

Nel nome di questo ideale bi­
sogna amare ed aiutare i Parti­
giani: i Patrioti. 

Non lamentiamoci se qualcuno 
in loro nome ci domanda un'of­
ferta; non esageriamo se in qual­
che notte essi si sono presentati 
alle nostre ville chiedendo di es­
sere aiutati. Tutto quello che a~ 
vremo fatto sarà ben poco, con­
frontato ai loro meriti, ai loro sa­
crifici. N o i vivia:rn.o n elle nostre 
case, a volte troppo comode e rt­
scaldate, mentre essi hanno do­
vuto lasciar le le case e vivere per · 
giorni e notti randagi_. Noi dor­
miamo nei nostri letti, mentre es­
si sono lieti quando per -letto tro­
vano· un poco di fieno. Noi sbor­
s-iamo senza reclamare tutti i. 
soldi che la repubblica fascista ci 
estorre, soldi che servono per pa-

_ repubblicani stipendiaLi e mante­
nuti in alberghi dove non si os­
serva la mensa collettiva, mentre 
essi questi nostri ragazzi, non 
hanno nè stipendio, nè mei1sa, uè 
albergo. ' 

Aiutiamo i Partigiani del ,Mot­
tarone, riconoscenti che anche la 
nostra montagna abbia servito ad 

· · èssi per nascondersi, per vivere; 
per contribuire alla resistenza dei 
veri italiani. Essi, riuniti n e+la 
Divisione «Val toce », continuano 
le gesta di Bel-trame e Di Dio, ca­
duti nel loro ideale di libertà per 
la Patria. 

Aiutiamo i Partigiani! Saremo 
in tal modo più preparati e più 
degni a ricever li quando tra bre­
ve, essi scenderanno. Scenderan-: 
no non più di notte e con l'arma 
spianata, ·ma in pieno giorno e 
nel radioso sole della nostra gioia, 
per riportare dai monti - dove 
per tanti mesi hanno vissuto ~ 
giù nella pianura e nelle città, i 
simboli ideali della Patria, dietro 
i quali tutti gli Italiani dovranno 
trovarsi, per rifare la loro vita, 
per ricostruire l'Italia. 

Un fedele del Mottarone 

• . l .. 44 Articoli dell'Armistizio Italiano •• 
Il « Daily Telegraf » pubblica 

finalmente ampi particolari sul­
l'armistizio del 3 settembre. ·· 

Nei 44 articoli di cui è compo­
sto lo strumento di resa dell'Ita­
lia e. nel protocollo aggiunto di 
Brindisi non vi è una parola che 
indichi che l'integrità territoriale 
propriamente detta dell'Italia sia 
distrutta o diminuita. . 

N o n vi è una parola riguardan­
te il destino futuro della flotta 
italiana (la marina italiana sta 
facendo . servizio attivo sotto co~ 
mando alleato, ma batte bandie­
ra itaUanà come cobelligerante). 

Le clausole stabiliscono che le 
forze delle Nazioni Unit-e occupe­
ranno certi territori italiani me~ 
diante _proclamC ordini e regola­
menti, continuando il personale 
amministrativo italiano a prestar 
servi.zio sotto il controllo del Co­
mando in capo allea 'to. Per le spe~ 
se nessuna somma è fissata, solo 
è :stabilito che il -Governo - italia­
no seguirà le direttive delle Na­
zioni Unite circa servizi o paga~ 
menti in conto riparazioni, e come 
pagamento delle spese di occupa­
zione. 

Mussolini, i suoi principali col­
laboratori e i sospetti di delilti di 
guerra dovevano essere arrestati 
dagli italiani e consegnati agli 
italiani. 

Tutte le leggi ehe comprendono 
discrirpinazioni itL base a razza, 
colore, religione o opinioni poli­
tiche saranno abrogate e le per­
sone detenute per tali m.otivi ri­
lasciate e riabilitate. 

Inoltre nello sf rument o è defi­
nito che l'esnressfone « territor·o 
italiano» significa l'Italia pro­
priamente detta, tutte le colonie 
italiane e dipendenze. compresa 
l'Albania, senza pregiudizio della 
sovranità di questa. 

Questi i punti essenziali. Nes~ 
sun altro proble·ma agricolo o in­
dustriale è accennato, solamente. 
la produzione e l'importazione e 
esportazione di materiale di guer­
ra è vietata, se non secondo le 
direttive delle Nazioni Unite. 

RISPOSTA 
ESEMPL.ARE 

PUJbblichiamo int-egralmente la rispOI" 
sta mandata da un nostro compagno al 
Co-mandante del Distretto- Mililtare che• 
personalmente lo p~rcettava per la prer 
sentazione alle armi. 

Drvxs.' PATRIOTI «.VALTOCE » 
[..a vita per l'Italia 

VII Brig. «Paolo Stefanoni>> 

Sede.~ l . febhr. 1945. 

Al Maggiore Faiella 
Capa Uffiido ReclJUtamento e matricola 
Distretto Militare Milano I (23) 

Egregio maggiore, 
con mia so-mm-a meravvglia ho ricevu­

to u:n .biglhelto da Lei. firmato in data 
21H.l-44 con, cui miJ ~nki!lnge .di presen-­
tarmi a codesto distretto per essere av­
viato alJ.e armi. Sino a prQ-Va contraria 
Le posso rispondere che io mi -uovo- alle 
armi quale volo-ntario in forza . presso co­
desta divisione di po;trioti dal marzo 
1944. Data la mia fiurnziJone .potrei qwiiruli· 
anch,io, a m.ia volta, marulare a Lei un 
biglietto dello s-tèlsso tenore. Ma noi sil11' 
mo mo-lto -lontani non so!lo dv chilome­
traggb<J ma anche di spirito. La invito 
quindi ad un serio esame diJ coscienza: 
servirà, se non altro. ad una notevo-le e­
conomiJa di carta, p.erchè wno convinlio 
che l"ei TIJOn in..dJ.SJterà più nello spedére 
avmsi di tal genere al mio indirizzo di 
Milano. l o l'attendo invece qua, in mon· 
·tagn•a, dove l' ariJa è JJUra. la salute otti­
ma e do_ve si fa l'Italia libera. 

Mille cari saluti, egregio maggiure, a 
Lei e a!- suo poco numeroso- distretto. 

l NOSTRI MORTI 

((RIDO LINI)) 
Patriota di razza, la lotta lo a­

veva temp~ato e rivelato come 
uno dei più audaci ed astuti com­
battenti della zona. La sua a~ti~ 
vità, esplicata prima in Valle An­
zasca, poi nell'azione per l'occu­
pazione di Domodossola ed infin~ 
nella nostra formazione quale 
gregario nelle squadre sabcto.toJ ~ 
e d'assalto lo· \ledevano p1 esente 
in ogni azione; aveva fatto si che 
il suo nome « Ridolini » che gli si 
era affibbiato per il suo. carattere 
sempre allegro, per i suoi scherzi , 
che ci intrattenevano nelle lung.le 
ore di attesa e in particolare per 
il sorriso che non lasciava mai H 
suo labbro anche durante i. com ... 
battimenti, fosse da tutti cono­
sduto e dai fascisti particolar ... 
mente segnato. Sfuggito varie 
volte al pericolo, la morte e il 
nemico tante volte battuto lo col­
sero incidentalmente in Carcegna, 
con una scarica di mitra, lancia­
tagli senza intimazione di fermo. 

Ma non si uccide un'idea e Ri ... 
dolini sarà con noi quando, tra­
volta l'ultima barricata, scende­
remo dalle valli e canteremo co- . 
me lui ci ha insegnato: gli inn; 
della risco.ssa. 

PATRIA 
E' in atto il tentativo di salvataggio 

in articulo martis, da parte dei fascisti 
re.puhblicanL 

La parola d' o.r.dine che leggete sui loro 
gio-rnali è: cessiamo- dalla lorlia fratrici­
da e dilfendliamo- la patria contro lo stra-; 
niero; tutti gli Italiani facciano blocco,. 
dimenticando- le interne disoonsioni. 

Già: ·costo-ro- ci rico-rdano stra-nament6 
il gesto del gioca.tore sfo-:tunato, il qua­
le, vedendo che anche l'ultima posta sta 
per ·passare al co-DllPetitore, dà IUila ma­
nata al tappeto v&de e sco-nvolge o-gni 
cosa. 

Anche a co-storo- - ai fascisti. .repulr" 
blicani - to-rnerebbe como-do che si di.­
mentli,casse il passato (anche e special­
mente il passato prossimo.). Co-sì, si meil­
terehbe una brava pietra sop .. .a i loro or~ 
mini:; tutti potrebbero rifar; i lllllla ver­
ginità e chl ha avuto ha avuto.. 

No, cari signori! Non siamo così stu­
pidi p& vostro uso e -cOJlStumO. 

'E soprattutto~ voi non _ potete agsere 
smemorati a se~o da non ricordare eh~ 
proprio per opera vostra, silno a imi gli 
Italiani. non erano tutti fratelli; che, pro­
prio per vostro detto, -chi no-n era fasci­
sta era nemico della patria, che vo-i era­
vate gli Italiani e non gli anti-ltaliani.. 

E poi: la patria! Tutto- sta a inte/Jlr 
d·ensi su che cosa è e dove è la patria. 

Per voi la patria è i.:l fascismo e so-J.. 
tanto il fascismo-; è la retorioa male o.d·o­
rante -di M111SSolini; la gTUe!f:l"a vo-i non 
la avete fatta per la patria .ma per sal­
vare{ se ·possibile, . il fascismo- e vo-i st~ 
si a riba·dire i ceppi che legavano l'Ita· 
li.a alla Germania naz.ista e non nazista. 

Se fo-ss-e veramente que~Sta la patria, 
noi .non esiteremo- a sputar.ci s()fPra e non 
utna volta sola. 

Mla per nostra vent:UJra la patria non 
siete voi; la patrila. siamo no-i, i discenr 
dMti ideali di colOTo che fecetro le ban­
rieate co-ntro i tedeschi, durante il Ri­
SOII"g~mento, che portarono- l'Italia a Vit­
torio V emeto, anco-ra contro i ted~sctn. 

La pa•tlr'ia è, peor o-ra, di là dagli .Ap.­
p~nnini. Con voi- niente ·da spartirp1: 
piruttosto che con voi, vorremmo procla­
ma>rci fratelli co-n i siamesi o con gli o·tl­
tentott'i. 

Ci.ac;.cuno- ora parli il proprio ringuag­
gio-. Pre&o noi vi farem-o sentire il no­
stro-. E sarà un gioTno- nO<n lieto pe1r voil. 



Spunti · 
IDDSSO)iniani 

I 
Le promesse 

« Voglio dirvi che noi non mandere­
mo in tèrre lontane e barbare il fio.re 
della nostra razza, &e non saremo sicuri 
che smrà p rotetto dal tricolore della pa­
tria » (dal di€.coi."IS O inaugurale d1i Ponti­
nia~ 18 dicembre 1935, Opera Omnia, 
vol 1 X, pag. 30). 

V o ce m sordina: il « fior di noo.tra 
stirpe » 1angui.tsce nella grande patria te· 
desea: svetta al cielo la croce uncinata 
SUl barbari pennoni d'a,guz~ini. 

II 
Lè profezie 

q: Nulla si può contro il fascismo, n~ 
meno gli stessi fasdsti potrebbero nulla 
cont~o questo movimento gigantesco eh ~ 

si impone » (dal discorso al popolo di 
Cremona, 19 giugno 1923, O. o., voi IV, 
pag. 170). 

Voce in sardina: l'ispirato ex Du-ce 
non prevedeva nè il. 25 luglio nè il mo­
vimento patriottico insurrezionale. 

III 
Le .verità 

« II fascismo è lll.na casa di vetro, nelr 
la quale tutti debbono e possono guar· 
dare » (ai gerarchi milanesi. IO luglio 
1929, Ed. Alpe&, pag. 247). 

Voce in .sordina: La ca-a di ve.tro si 
è f,rantumata proprio qua~·do vi si voleva 
guardaTe. E' sorto, in sua ve-ce, un for· 
tino d'ergastolani. Cfr. es. Albergo lta. 
lia, Aron~ ecc. 

« Quando mai, in Italia, si vide un Re­
giine, così ansioso,, come il nostro, delle 
&O~ti dd popolo?» (~al Gran Rapporto 
del fascismo, 14 sett. 1929, O. o., vol. 
VIII, pag. 128). ; . 

Voce in sordina: Le sorti del popolo 
sono aflìdat~ alle Bri-gate nere, alle squar 
dre SS nazits,te, n.on escLuso ai boDllbar­
damenti aerei per una guerra decisamen­
te perduta. 

IV. 
Le direttive 

« Quando ma~casse il consenso c'è 
la forza. Per tutti i provvediment~ an· 
che i più duri che il governo p~enderà, 
metteremo i cittadini davanti a questo 
dil -- mma: accettarli o 'Stubirli » (ris,posta 
al Ministro dnlle Finanze, 7 marzo 1923, 
O. o., vol. III, pag. 82). 

Voce in sordina: Il popolo italiano è 
finalmente IUJSCito dal dilemma: si è ri· 
bellato. 

v. 
Regole di vita ascetica 

« a) non frequentare di giorno e mP.nO 
ancora di notte i così detti locali di lthS" 

LETTERE AL «FUORI LEGGE)) 
Accompagnata dall'offerta di L. 500 ci 

è pervenuta la lettera che puhbUchiamo 
integralmente: 

Caro « Fuori legge », 
M i hai fatJto tanto soffrire ... in tutto il 

tuo valore. Non ti ho mai abbandonato 
un sol minuto ... tu sei per me la più gran­
de ammi ·azione. Accetta di cuore, mio 
umile t.ributo ... lo so: per te è ben poca 
cosa ... sono le mie risorse di tanto lavo- ­
ro ... in cinquant'ann.i di dure lot;te. Per 
cui ti saraTZJl;o i migliori... i più puri. 

Cosa vorrei dire di te: non offri forse 
in olocausto... la tua fiorente gi01;inezza .•. 
alla più grande temerarietà... alla lotta ..• 
per la libertà d'Italia. 

Ti sono fraternamente vicino. 
UN VETERANO 

ORACOLO 
Fra tante profezie, che han fatto fiasco, 
una sola infaUibile io conosco: 
« Ritornerà la pace in su la terra 
giusto quel dì ... che finirà la guerra! » 

IL FUORI LEGGE 

so del centro, risto1ranti, teatri ecc.; 
b) andare il più possibile a pL di ~, 

quando necessario, adoperare una mac· 
china utilitaria. Meglio ancora la moto; 

c) non modificare le proprie abitudini, 
o il proprio tenore di vita in ne&IUn mor 
do » (da « il giomalismtO come mis-·io· 
ne », 28 ott. 1928., O. o. ~ v. VI, pag.. 252), 

Voce in sordvna: Ecco l~ vita dei Ge. 
rarchi fine guerTa .. 

VI. 

La realtà 
« Dlobbiamo avere l'orgoglio di arri­

vare nudi alla me ta » (Sintesi della lotta 

politica, 7 a-gpsto 1924, O. o.; vol. Il, 
pag.. 238).. 

h FuoRI LEGGE: Coraggio, fascisti re. 
pubblicani~ giù le braghe!! ... 

VII 
Le sentenze 

« Si dice che il popolo italiano si.a un 
popolo .fadlc all'oblio. Eorore! Errore! ... 
Il popolo italiano ha invece una memo· 
ria tenacissima e sa aspettare » (Annuale 
della fondaz. dei fas.ci, 23 marzo 1937, 
O. o., voL XI, pag.., 82). 

IL FuoiRI LEGGE: Ita est. .. 

Do.cumenti dì barbarie nazi-fascista 

GARIBALDINO MORDACCA SER610 
118· Brigata , servadei, - 2. llattaglloDe "PeJplno, 

r.rr~bilme~te savi~iato il giQrno 11 dicembre 19'ft a Vezzo 

Pnllbblichiamo gli esttemi di un raP" 
porto pervenutoci da un COll1lPagno del­
l'ucciso, -che documenta · in modo ine<-
quivorabil · l'or.rihile fat~o. . 

« E~ano le 12,45 del giorno Il d1eernr 

« hre 1944 quando run gruppo di 50 te­
« deschi c. m.hliti d Ha Mas, guidati. 
« da una .spia.1 irrompevano di sorpresa 
« nel nostro accampamento situato so­
« pra Vezzo. Alla prima raffica Se~~·O ~i­
« ma:=e fndto ·al fianco e cadde pngiOrue­
« ro a~sieme a due geo~giani mentre noi~ 
<< dopo breve ma violento. co·n:hattirnen· 
« to ri•uscivamo a sottrarci alla cattuTa. 

« Anco .. a i.n vita Sergio fu mutilato di 
«un or.chio con una pugnalata. fu evi~ 
« rato e fì,ito a colpi eli moschetto stul 
« cranio; infine v.enne gettato sul fuoco 

« della cascina incendiata. 
« Que,s.to atto di barbarie non deve es­

«.sere dimenticato, specie dai garibaldi­
« ni e dagli altri patrioti che .da mesi nel"' 
« le valli e in pianura combattono gli 
« od!iati naziHfascisti, mentre la spia, 
« che fu pagata 12 mila lire dai tede­
«&ehi. tra non molto avrà quel che si 
« m~"rita. 

« Dopo le Jrumzioni religiose la salma 
«fu tra.s,portata al CimiteTo con g:rande 
« partecipaZione di po,polo e di patriot;i 
« della VALTOCE e GARIBALDINI ». 

patriota -Gangi 

Un certificato, di P"''I'izia medica. che 
per ovvie ragioni non viene pubblicato, 
conferma in pieno la deposizione di cui 
sopra. 

Rastrellamento ... 
Un'oscura· parola che ha del sinistro: 

~ rastrellamento » ; e loro che in questi 
lunghi mesi hanno sacrificato ogni cosa 
personale, hanno rischiato ogni gw~o:no la 
loro meravigliO!Sa giovinezza per la giu· 
sta causa, che sono perfettamente in p.a· 
ce con la ,propria co&eienza devono, brac­
cati come selvaggina, nascondersi, fuggir 
reJ restare p er giorni e giorni immobili 
in inimmag~nabili luoghi saQrificando la 
loro sete d'azione, di aria, di sole. · 

Rastrellamento... e decine di spose., di · 
madri e sorelle, accendono nelle piccole 
cappelle ,di montagna ceri p erchè la Mar 
donna protegga i loro cari, e gli oc-chi 
s'inoupi&cono e la bocca si serra forte. 
mente in un silenzio pieno di speranza. 

Gli altri salgono compatti perchè solo 
il numero è la loro momentanea forza, 
bombe a mano, mitra, mitraglia, per frll!­
gare in ogni luogo; e a volte cantano 
arie con falso tono di festosità che stri­
de col silenzio delle montagne, quel ·si· 
lenzio pieno di m:isticismo e poesia che 
pare dica loro : 

Bad.ate.1 i nostri figli., li celiamo noi, 
il loro sang}Ule costa caro; badate, i vo­
stTi piedi profanano queste terre. Scent 
dete, andate lontano~ che lontano non è 
quel giwno nel quale la vostra folle vo: 
luttà d1 sangue e di tormento che ora VJ 
pervad-e sarà &contata inesorabilmente. 

'E loro nO!D sentonQ nulla, sordi· di una 
abominevole sordità voluta che impedisce 
loro di udire il ~rido di lUna Patria mar­
toriata che vuole aiut!), che spera aiuto. 

E i nostri~. 
t nostri nelle lunghe ore ·di attesa so­

gnano tante cose e sanno che i loro so­
gni .non potranno mai essf're de•lusi. E' 
bello ris.c.h:iare la vita quando lo scopo 
è puro, è bello &apere che quest'attesa! 
questo momentQ dii stasi non è vano. 

'Quel giorno è vicino ... e sct>nderanno 
a frotte e non « rastrelleranno » loro; 
combatteranno in campo aperto, una lot-­
ta leale e non h':1.Lceranno casolari, e non 
prenderanno ootaggi, non interrogheran· 
no con voce addolcita i. bambini perchè 
facciano massacrare i loro fratelli. 
- E il popolo, quel popolo sano che con 

loro ha vissuto tragedie e tonnenti, dir 
menticherà quell'oscura paTo-la che ha 
del si.nistco. 

La no~tra gente i_n Germania 
Ci giungono da IJUtte le parti racc8!' 

priccianti notizie sulla vita degli Italia­
ni in Germania. Se lo spazio ee lo con­

. sentirà pubblicheremo qualche intere&­
sante rapporto. 

Ma intanto è hene che tutti gli italia­
ni sappiano come sono trattati i nos-tri 
connazi0111ali, sroappati in parte con la l11r 
singa di alte paghe e quasi sempre con 
la violenza ai loro focolari. Come venr 
gono martoriati i poveri soldati portaù 
in Germania dopo il · 25 luglio, rei sol· 
tanto di non aver voLuto aderire o rico­
noscere il governo di Mussolini. 

ll bastone tedesco si appesantisce IN 

tutti; abbruttiti come sehiavi, con una 
alimentazione irrisoria e posti sempré 
dove maggiore è il pericolo dei bomhar­
damf'.nti e della guerra. 

I pochi che hanno mandat"O' a morire 
i.n Italia, riltornati quasi nudi, scheletriti, 
stremati di forze, sempre tubercolosi inr 
guaribili, raccontano cose orrende. Altro 
che RuS!Yia, che lavori forzati in Sih"ll"ia 
di antica memoria! La Germania è l'in­
ferno dtell~ nostra gente. 

Ricordatelo italiani, qua·ndo vedete un 
tedesco che ma•ngi.a hl. vostro pane; quan­
do sentite un fascista magnificare La granr 
de alleata Germania! 

Ricordate! 

CONFESSIONE: 
Che son codeste storie? 
Perchè mai l'invincibile Germania 
di concluder la pace ora si smania? 
~ Si sente vinta.... da le sue vittorie! 



O RtG l N ALITA' 
Radio fascista (che è divertente e i­

struttivo a coltare, nausea a parte) affer­
ma che nelrltalia liberata (e sa dice 
« occupata » ), ha destato 1u.n interesse 
morboso 1a notizia dell'autorizzazione 
data da Mìussolini,, al1a costituzione del 
raggruppamento naziona.Is.ocialista repu:b­
blicano nell'ambito della repubblica so­
ciale italiana. 

V e li immaginate voi gli, uomini po-­
litici de-lla vera Italia, i quali, confusi 
e contriti, riconoscono - ma soltanto 
troppo tar-di - la grandezza dell'uomo 
e rimpiangono - ma quando non c'è 
più rimedio - di. aver contribuito a de. 
fenestrarlo il 25 luglio... Pensate: un 
ruomo che ha avuto l'audacia (così ci fa 
fede Radio fascistai1 di permettere che 
sorga .un nuovo partito; il quale è de.· 
bitamente autorizzato... (credo co.n de­
creto... duciale, debitamente inserito nel­
la Gazzetta ufficiale) a esercitare onesta 
e responsabile attività di critioea sugli 
atti di governo e .dell'ammimistrazione! 

E.cco: veramente non è un nuovo 
partito, perchè (ha proclamato s-olenne­
mente M.ussolini nel suo... canto del ci­
gno del 16 dicembre 1944-XXIJI e ulti. 
mo) la re~puhhlioo non potre•bbe toller 
rare che vi sia altro partito all'infuori 
del partito per antonomasia; tanto ciò 
lè vero che questo di aui parliamo si 
chiama « raggnufPpamento ». Mia vicever­
sa... è un nuovo parti'to..,. perchè se non 
fosse un partito, bastereibhe già il par· 
tito fascista. 

E' un nuovo partito soprattutto per la 
trascinante O'riginalità del suo pro-gram­
ma. 

Figuratevi che e&So si propone di con· 
tribuire alla re-aJ.izzazi.one del trinomio, 
O'rmai sto.ri.co (come tutte le~ CO'Se che1 il . 
duce fa o dice), Italia-repubblica--socia!i.z.. 
z·azione; di opporsi a qua1unque restaJur 
razione monarchica eoc. eoo.: tutte cose 
alle quali evid•entemente il partito fa­
scista da solo non riuscirebbe a provve­
dere. Quanto a originalità dunque il 
« raggruppamen'OO » non è secondo a nes· 
suno, perchè, viva,ddio !,. le cose si fanr 
no o non si fanno. E i signolfi del « rag.;­
gruppamento » che &O>no persone serie 
(basti dire che capolista è il celebre ( !) 
scrittore Edmondo Cione: ma chi è?, si 
sono chiamati., per distingue~rsi da que. 
li del branco (voglio dire da qrue1lo del 
partito fascista) ... « nazionalsocialis~ » o, 
dopo l'immancabile rettifica,. « naz1onal· 
repubblicanisocialisti ». 

Dopo qruesto, provatevi a negare~ . se 
ne avete il coraggio, che la repuhbbca 
sociale è avviata a grandi des·ti.ni! 

MACARIO bau, liau ... 
Ogni Praturlon ha il suo ... Macario e 

così f.u che qruando il 1:\-efetl:O> di No· 
vara dov1:1tte nO>mina.re un Vice Com­
missario al Munic1pio di Stresa, compul­
sò l'elenco degli iscritti al fascio .pri­
mogènito, per ce~rcare un indigeno. . 

11 lav&ro flll lungo e ditncile. FascJ... 
&ti di tutti i paesi, di tutte le regioni 
d'Italia, · il · Convalescenzia'l"io potè for­
nire a i.osa; ne diede a 1lutti i tribunali 
straordinari ma non saltò fuori un na" 
tivo, per la' Vice~ Reggenz.a del Comune. 
Così salì ai. fastigi della Municipalità 
Arturo Bay Màcario·. 

Al co trario del suo omonimo è sernr 
pre triste, riÒghioso. Lo deve affiiggere 
un ulce~ra, _o il ~e di fègato Si direb­
be che voglia pO'rtar~ anticipatamente 
·n· lutto per MussO>lini ed il fascismo. 
Non sorride mai. 

N o n vede i prohie~i comunali con lo 
spitito della giJus.ùzia amministrativa, 
Ìna unieamente con la mentalità del ca.­
.ne mastino a guardia d ella repubblica 
fascista. Tutto pC!r il fascismo, solo per 
i repubblicani; tutti gli altri bisogni e 
tlllltti gli altri interessi per sacrosanti che 
siano, non contano. Naturalmente, con­
tano i suoi personali interessi, che fa 
val ~,re nei contatti coi ne~gozianti per le 
faccende annO>narÌ.e,i traend·one lucro e 
vantaggiO>. 

IL FUORI LEGGE 

Perehè lkl.i, 'il Miacario che minaccia 
fuiLmini, ai fediJfraghi, agli amici dei pa­
trioti e che perciò chiameremo « lha. 
cario, ha~ bau », è già p urS!uaso della 
catastrofe iamninente della sna repuh· 
hlica, ed ha · tutto prepwrato per abban­
dO'nare definitivamente Stresa e raggiun­
gere in ha:r-chetta la Svizzer.a. Colà c'è 
un fratellO>:! una oasa pr:onta e fors'atn· 
che del lav&m per ricominciare. 

N o, ooro a:rnico, anche stavolta a v erte 
sbagliato! Di giorno vi fanno la gllM'­
dia i vostri camer·ati percllè non abbia. 
te ad espatriare cla:ndelsti.namente.... Di 
notte ve la facciamo noi, la g~mardia! 

Dovete r~tare con noi, regolare i vo-­
stri wnt~, Mhcwrio, hau, hau ... e poi, ve­
dremo! 

lA SAGRA DEGLI IMBECILLI 
Mentre noi soffrivamo il freddo Slul· 

le montagne, un imbcdlle, il signor GÌ!an 
Gaetano OabeUa, diJrettO're del Popolo di 
Alessandria, merutava il SIWO numero 
speciale su « Stellassa ». Pare cile .questo 
numero ahbia 'avuto .un grande successo 
di vendita, che ha rallegrato hl sig. Ga­
bella: il quale signor Cabella dovrebbe 
invece sentirsene mo1to avvilito, pen-chè 
pochi giornali della Repubblica Sociale 
Itali:ana divertono il fPubblico come il 
suo. E lo divertono !Perchè? Grazie alla 
sua strenit()sa imbecillità. La guerra dei 
m'uS&oHniani è molto comoda per gli im. 
hecilli., che ci hanno trovato pane per i 
loro denti: ot!'a dohhiamo · dire ·che il si'­
~or Cabella .•. non ha tes~era del pane. 
GUJardj.amolo: viso zuccherato, caramel­
la, erre moocia, un tutto p -.derastico che 
iiii!~ora, una cultu.ra inzuppata di Ver<­
saglia, di demo,;pluto-p;Ìiwdiaicd eccetera. 
e que~lla famo-sa imoedmtà che trapela 
da tutti i suoi pori. Egli medita· il nu­
mer.o sru Stellassa, lo sodve, lo ilwpagin-a, 
lo venae: e secO'ndo 1ui ha fatto la guer-
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ra, è IUlll eroe. Strilla sul suo foglio che 
la horsl8. n f!lra è '!lna p()rcheria,. un segno 
di anti-italianità, e natura.n11e.1tJ COl>.·p•a 
le sigarette alla borsa nera nella P<>'<ti­
neria dell'Albo o: go Impero, gioca a pvker 
fino alle cinque d J .mattino, pada di fur 
cilazio,ni in massa degli. antifascÌisti e dei 
« .parti·giani » e si augura in .cu()r suo cLe 
gli antl:a3CÌGti. e i «partigiani » non si 
estinguano perchè altrimenti 1u~ pove· 
retto, non saprebbe che• faTe. 

Questo signor Cabella, .più che un po~ 
co, è un imbecille: ma anche gli ill1ibe· 
ci.lli,. si sa, non hanno diritto alla. vita. 
E noi che la vita l'abbiamo veramente 
rischiata, e continuiamo a dschiarla, gli 
ricordiamo qmnsta verità che al momen. 
to O•PfPOrtuno sarà a-pplicata nei suoi coru­
fr()nti. 

• 
OFFERTE PER IL FUORI LEGGE: 

Da . S.;, liJre 10.000. 
Da B. U., 500. 
Da un alpigiano, 100. 
Da un veterano, 500. 

• 
l primi due numeri del nostro 

giornale, hanno racco.to nume~ 
rose e chiare manifestazioni di 
simpatia. Particolarmente signifi­
cative e gradite quelle del Comi~ 
tato Centl"ale, del Comando di Di­
visione e dei Comandi delle forze 
partigiane contigue alla nostra 
zona. 

Numerosi patrioti « non in for­
za>> e privati ci hanno fatto giun~ 
gere il loro plauso ed incoraggia­
mento perchè si continui nella 
buona battaglia. 

A tutti rispondiamo che questo 
foglio, nato e sostenuto dall'entu­
siasmo di alcuni giovani, conti~ 
nuerà SEMPRE E MEGLIO. 

-

N· O T I. Z I A. R I O 
-

** Il giorno 15 febbraio alla Madonna 
della Neve, sopra M·eina, ha avuto luO"' 
go lo scambio ltra un tedJesco preso da 
noi prigioniero e un. nostro compagno 
catturato dav tedesch~. Fissata una tref§Ua 
di un'ora rwna nostra pattuglia e.splicò le 
operazioni del ccimbw e s'intrattenne per 
oirca "!'ezz' ora sul 1posto, dopodichè pre­
se la via dell'accampamento. Aveva per­
cor-so q.ru.r!:che centinaio di -metJ:i! quando 
fu investita dal fuoco concentrato di due 
mitragliatrici che i· tedeschi avevano na· _ · 
scosta:mente piazzato con l'i!nteruto di elli-­
minare i no-stri compagni -che, per · for. 
tuna, si saliJOTo.no senza ferite, per la 
pronJta presenza di spirito ..• Un'g.ltra pro­
va della lealtà tedesca e del valore che 
può avere la parola d'onore del so'Ldato 
tedesco. 

*''Il giorno 22 una segnalazione tele­
fonica da Bùwla avvenitva la Brigata Ne­
ra di Stresa del passaggio di un partig.ia· 
no da BriJ.smo verso BindarlStresa. Pron. 
tarrumte il capvtano Giovini c0111 l.{Jta ven­
tina . di militi a:rmati di due mÌltraglia~ 
tori S'V portava su'lla spianata r;ra Binda 
e Passera e si disponeva in aggu.U!to. Vi· 
sta l'inutile attesa (giacchè il pU11Figiano 
aveva sentito la « puzza della Brigata 
Nera», parole testuali) si disponeva ad 
una prova diJ alta stralegila. Con un m10· 
vimento aggirante alle ali, dopa un fal. 
so alltacco al centro (2• edizione della 
battaglia del Tembien, riveduta e correfi. 
ta da Magugnino). entrava in profondità 
e sfondava lo schieramento ideale del 
nostro fronte chiudendo poi le branche 
della tenaglifl. nei pres·si dell'abitato di 
Brisino. RastrellOJta la sacca le forze vit­
toriase catturavano un grazioso agnelli· 
nO' ... Buona Pasqua ... se ci sarete ancO'ra! 

**Tale Ostini, che sborsò 12 miliocri.i 
'Per una villa che ne valeva 2; pur di a;­
verla, e che in tre anni ha fatto lll1na so. 
stahza di centinaia di milioni. ha of!e1 to 
cemento, 'Sassi e mano d'opera p.er iJl for· 
tino delle Brigate Nere di Stresg. 

** Il giorno 24 /ebbràio, verso le ore 
9 del mattino, al canto di « Cararmba » 
3 camions con ri·morchw, cariohi diJ mi-. 
liti della M as fecero .una passeg[ iata di­
mostrati v~ accompagnata dal lancio di 
manifestini ed opuscoli di propaganda, 
/~no a Gignese. Come al wlito, dl ritor­
no ca.TTU.Lf/arono alcuni dei loro con /az. 
zoletti rossi per conservare l'alone di in· 
vincibilvtà e di vittoria che deve éarat· 
terizzare ogni loro azione. 

** Il giorno 21 febbraio una nostra 
pattuglia di punta si scontrava nei pre~d 
di Bel-gùrate con una macchina della 
Mas. Dalla scara:rn;u,ocia che ne seguì ri­
mase ferito un milite della Mas mentre 
da parte nostra nessuna perdita. L' azi0<-
1lfè non potè essere continuata 1Per . l'ar. 
rivo di notevol~ rinforzi. ' 

** I giorni 21 e 22 febbraio è stato 
/atto il lancio del . p;rimo tnJUmero del 
« Fuori ... legge », ol~re alle normali vie di 
di~tribrwzione, copie sono state appese al­
l'albo Pretorio del Municipio di Stresa, 
nell'interno; fu pavesata la oarozza dPlla 
funicolare e varie còpie /urO'no incollate 
sui muri delle viJe. All'indomani mattina 
la" popolazione assisteva ad uno spetta· 
colo di nuovo genere: i militi della Bri· 
gata N era, con temperini, scrostavano 
muri per staccare gli stampati. 

** Il giorno 26 febbraio. verso mezzo­
giorno, una nostra patt.ulglia di sabota. 

tod, penetrata ; nei Cantieri Navali PiJo. 
chi·ol!i.i di Stresa,, con ardita azione di-. 
struggeva un modello e 4 vedette siluran.ri 
da 12 metri di scafo. pronte per il varo. 
La costruzione fu iniziata 6 mesi fa. 

* ~' Il 25 febbraio è successa a Stresa 
una gustosa scenellta. Protagonisti M'a­
gugrliÌino e il figliolo tredicenne milite 
come il padre della Brigata Nera. Il Ma­
resciallo Magugnino, al secolo Arborio, 
incaricò il figliolo di un giro di perluJ. 
strazione nel paese. Dopo un .po' si ri. 
p.resentò al pad,-e, prev.io salutO' fascista 
e scatto alZa tedesca, ed es·clamò : « M a· 
resciallo! Nessuna faccia sospetta in gi-­
ro ... >> (a due passi da lorO' c'era un noto 
partigiano .•. ). 

** Giarni fa, mentre assieme ad un 
compagno attendevo il tram. ho udito 
una breve discussione che 1 iporto test[ual­
ment;e, tra un vecchiett~ ed una signora 
distinta sessantenne, dai capelli color ra­
me, con una borsa da spesa di pelle a 
ritagli colorati: 

- E sì, o.ra i prezzi li fanno loro ... ci 
succhiano il sangue e mentre noi crepia­
mo di fame, loro si fabb . icano le case •.. 
ma glieli p.orte ·anno via tutti i : o~di!! .•• 

Assicuriamo le due persone che condi· 
v~iamo la loro opinione. 

**Un noto ri:vendviore e commerciante 
di Stresa ha messo a completa disposi. 
zione della Brigata N era il suo autome~ 
zo... N o.n ci meravi:,Jieremo se farà la 
medesirna offerta anche a noi. 

**Sono riuscito a far cantare un miJ.. 
lite della Divisione Contraerea « Etna » 
che mi raccontò di es$e si salvato per m;,.. 
racolo da un bombarda nento aereo not­
turno nei .pressi di BrescM. m(}ntre assie. 
me ad akri 170 compagni C01'1 una tre,;. 
tina di cannoni caricati su altrettan:i ca. 
mions, da Treviglio, dove erano in ser­
vizio, si recavano ad Udine. Dieci sol­
dati, t"a cui lui, furono i superstiti, men., 
tre il materiale fu iutto distrwtto. · 

**A Stresa, una certa signora Torre, 
di buona fam~t{lia. si alterna nelle lezioniJ 
notJtu~ne d; Hturgia con Krumhar é il 
Principe dell'Afganistan ... Quando sceri. 
deremo speriamo di insignire la valor&­
sa illiSegnante della laurea onoris causa. 

** Il giorno 3 marzo una trentina di 
militi della Bri{Zaia Nera hanno fatto una 
puntata fino a Gignese. Non è stato pos­
sibile ingag~iare combattimento p.erchè, 
come {J]l solito, hanno preso una venl{ina 
di persone per o taggio che avrebbero e­
sposto al nostro fuoco. 

**In tutte le stazioni della zona da un 
po' •hanno espasto ca telli così concepiti: 
Attenzione! Zona infestata d.ai .fuori le~ 
ge! Mano ignota, a Stresa, ha portato unà. 
leggera correzione, in seguito ai seqrue­
·stri operati dalle Brigate Nere, ed ora si 
legge: Attenzione! Alle valigie! 

** Sui muri di Gozzano hanno scritto 
questa frase: «ribellino, se ci sei, b~ttiJ 
un colpo ... ». Avve··tiamo quelli della 
brigata N era ohe a Stresa il colpetto lo 
abbiamo battuto domenica TTU1Jtt ·na ..• 
quindi il nostro spirito c'è senz'altro. 

**L'altra mattina il Cap1. Giovini, as-­
sieme a due mutilati del Co.nvale·ce.nzia. 
rio, leggeva e commentava in p.ia:>:za a 
Stresa il secondo· numero del « Fuori 
legge ». A quanto pare il nostro giornale 
trova i più Vmpensati lettori e critici. 

**I «fuori. legge» .·conol' co.no bene il 
coraggio dei tedeschi e delle b; igate .ne-­
re ·che, pur essendo in dieci cont o uno~ 
cominciano, quando-entrano n~ i pae:. i, a 
rastre.UaFe, a prelevarsi ostaggi da fuci­
lare nel caso s:uccedesse disg azia a qual· 
cuno dei loro. Ma non avremmo mai cre­
duto fossero t~nt~ coraggiosi da sparare 
al vento tJu.tte. le volte che pa"sano i '1 ca· 
mions, ne:lle curve o .punti periçoltYi. 

Qualche giorno fa la vitti.mil iil Stte~ 
è stato uno specchio di .u~ {!J,a • qual­
che indumento ; altra volta sara u.na in • • 
noce.nte vittima umana/ l]m:·· ogni modo 
questa evidente manifest!àZ'ione del co~ragr 
gio della p8ll.lll"'a, ci è quanto mai utile. 
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